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La popolazione residente nel
Comune di Trento invecchia
e diminuiscono gli abitanti
nati nella città e nella Provin-
cia, anche se i numeri riman-
gono sostanzialmente stabili.
Sono questi i principali dati
emersi dall’analisi della popo-
lazioneresidentenel comune
al 31 dicembre 2014, presen-
tata ieri a Palazzo Geremia
dall’assessore con delega per
lematerie dello Sviluppo eco-
nomico e tributi, Fabiano
Condini.
Al termine dello scorso an-

no, la popolazione residente
ammontava a 117.304 perso-
ne, appena diciannove in più
rispetto al 2013. Il 47,8% dei
cittadini è di genere maschi-
le,mentre il 52,2%èdigenere
femminile. La popolazione
trentina, inoltre, sembra an-
dare incontro ad un progres-
sivo invecchiamento: dal
2013 diminuiscono dello
0,5% i giovani in età compre-
sa tra zero e ventinove anni,
così come gli adulti nella fa-
scia trenta – quarantaquat-
tro, che decrescono di due
punti percentuali. Al contra-
rio, viene registrato un incre-
mento dei quarantacinque –
sessantaquattrenni (+0,6%) e
degli over sessantacinque
(+2%).
L’analisi evidenzia un ele-

mento particolarmente inte-
ressante: dal 2000 al 2014 i re-
sidenti nati aTrento sonopas-
sati dal 58,4% del totale al
54,1% e quelli nati in altri co-
muni della Provincia dal
18,7% sono arrivati al 14%. A
fronte di questa lenta ma co-
stante diminuzione della po-
polazione nata ed insediata
in Trentino, sono lievemente
aumentati i residenti nati in
altre province, che dal 17,8%
hanno raggiunto il 18,2%.
L’incremento più evidente,
però, emerge dal dato relati-
vo ai nati all’estero, che dal
5,1% hanno toccato la quota
13,7%. Le nazioni più rappre-
sentate sono laRomania, l’Al-
bania e laMoldavia e la circo-
scrizione che conta il mag-
gior numero di residenti stra-
nieri è Gardolo, che rileva la
percentuale maggiore
(20,5%), seguita dal Centro
Storico e Piedicastello
(17,8%) e da S. Giuseppe – S.
Chiara (13,3%).
Il comune di Trento, inol-

tre, cedeadaltri comunidella
provincia più abitanti di
quanti ne riceva, registrando
nel 2014 un saldo migratorio
negativo e pari a meno tre-
centoventipersone. I comuni
verso i quali i residenti nel ca-
poluogo si trasferisconomag-
giormente sono Pergine Val-
sugana, Rovereto, Lavis e Le-
vicoTerme.
Gli stranieri, che rappresen-

tano l’11,5% della popolazio-
neresidentenelComune,per
un totale di 13.500 persone,
però risultano in lieve calo: ri-
spetto al 2013 diminuiscono
dello 0,7%. Il valore inerente
all’incidenza degli stranieri
sul totale dei residenti è però
superiore a quello provincia-
le, che si attesta attorno al
9,5%.Nel 2014, tuttavia, vi so-
no state ben 471 acquisizioni
di cittadinanza italiana, un
trenddi crescita che si confer-
madadiversi anni.
La struttura famigliare dei

residenti nel comunedi Tren-
to sta subendo profonde tra-
sformazioni: nel 2014 i nuclei

famigliari erano53.756 e veni-
va registrato unaumentodel-
lo 0,5% rispetto all’anno pre-
cedente. L’incremento nel
numero delle famiglie, però,
èprincipalmente riconducibi-

le all’aumento dei nuclei uni-
personali, le famiglie con un
unico componente, (+1,7%),
che rappresentano ormai il
39,4%del totaledelle famiglie
residenti. Crescono, inoltre,

quelle con cinque o più com-
ponenti (+2,5%).Diminuisco-
no, invece, le famiglie forma-
te da due e quattro compo-
nenti,mentre rimangono sta-
bili quelle composte da tre

persone. Cala anche il nume-
ro deimatrimoni: nel 2014 ne
sono stati celebrati poco più
di trecento, con una diminu-
zione del 10% rispetto all’an-
noprecedente.

Maria e Andrea i nomi più gettonati

TRENTO. I nomi italiani più diffusi
nel Comunedi Trento sonoMaria
per le femmine (1.278persone) e
Andreaper imaschi (1.580),
mentrequelli stranieri sonoElena
(91) e Ion (53).Nel 2014, però, i
nomipiù gettonati per i bimbi sono
stati Francesco,MatteoeDavide,
mentreper lebimbehanno
prevalsoSofia, AnnaeGiulia.
Tra i cognomi che compaiono con
maggiore frequenzavi sono
Tomasi (933persone), Degasperi

(588),Pedrotti (553), Ferrari (547)
eBortolotti (536). I cognomi
stranieri piùdiffusi, invece, sono
Singh (75),Berisa (68) eKhan (53).
Venticinquegli ultracentenari,
quasi tutti di genere femminile: si
questi, bendieci vivononella
circoscrizioneS. Giuseppe – S.
Chiara, che, conun’etàmediadi
quasi48anni, è la più“anziana”
del capoluogo. La più“giovani”,
invece, sonoMeanoeGardolo,
poco sopra la soglia dei40.

L’analisi demografica

treno

Stazione aCalliano
per il progetto
servono 5milioni

Scuola, nel concorso

valore al servizio

Fuga dalla città: aumentano i pendolari
Migrazione tra comuni: saldo negativo di 320 persone. Mete preferite Pergine Valsugana, Rovereto, Lavis e Levico Terme

L’assessore Fabiano Condini con le funzionarie del Comune
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Il ripristino della stazione del
treno di Calliano sarebbe un
progetto sostenibile, con 852
spostamenti al giorno stimati,
ma richiede un investimento
di 5 milioni di euro che sareb-
bero a carico della Provincia.
Lo ha detto l’assessore Mauro
Gilmozzi rispondendo ieri in
consiglio a un’interrogazione
del consigliere Pd Alessio Ma-
nicaapropositodellamobilità
ferroviaria sulla tratta Tren-
to-Rovereto. Manica ha ricor-
dato il progetto concordato
nella scorsa legislaturaconRfi.
Gilmozzi ha confermato che
nell’accordo quadro del 2009
si era prevista una fermata a
Calliano al giorno se fosse sta-
ta ritenuta sostenibile econo-
micamente. Questa verifica è
stata fattama servono 5milio-
ni per realizzare la stazione,
soldi che Rfi non mette a di-
sposizione.

TRENTO.«Nel prossimoconcorso,
sarannovalorizzate la
partecipazionealle attivitàdi
formazionenegli anni, e ancheper il
servizioprestato saràprevista
l’attribuzione fino a 10punti. È
paradossale, inuna situazione come
quelladescritta (243posti stabili in
piùe60 in previsione) che ci siauna
raccoltadi firme con le finalità
descrittedall’interrogante». Così il
presidenteRossi ha risposto aViola
chegli aveva chiesto se intenda
incontrare le insegnanti precarie di
scuoladell’infanzia e comepensadi
risponderealle loro richieste
sull’accessoal prossimoconcorso
pubblico.

precari
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La richiesta del Comune vene-
to di Voltago Agordino, in pro-
vincia di Belluno, di essere ag-
gregato alla Regione Trentino
Alto Adige è stata respinta ieri
dal consiglio provinciale. Il pa-
rere negativo ha ottenuto 25
contrari, 3 favorevoli (M5S,
Forza Italia e Lega) e 3 astenu-
ti. Nel motivare il no della
giunta, il presidenteUgo Rossi
ha ricordato che «per quanto
sia politicamente condivisibi-
le la richiesta di unComune di
montagna comeVoltagoAgor-
dino di una maggiore autono-
mia, il problemaconsistenella
non applicabilità dell'articolo
132 della Costituzione alle Re-
gioni a statuto speciale. Que-
sto perché la specialità della
nostraProvincia è intimamen-
te legata a una definizione ter-
ritoriale risalente all'accordo
Degasperi-Gruber».

in consiglio

VoltagoAgordino
resta inVeneto
Nodel Trentino


